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di GILBERTO DONDI

«CONDANNATE i poliziotti».
Parole come pietre quelle del pro-
curatore aggiunto Valter Giovan-
nini e del pm Manuela Cavallo,
che ieri hanno pronunciato la re-
quisitoria finale nel processo con
rito abbreviato che vede quattro
agenti delle ‘Volanti’ accusati di ra-

pina aggravata, lesioni e sequestro
di persona ai danni di tre spaccia-
tori marocchini in relazione a due
episodi risalenti al 2011.

AL TERMINE dell’arringa, i ma-
gistrati hanno chiesto tre anni e
tre mesi per l’assistente capo Fran-
cesco Pace, 40 anni, di Palermo,
due anni e sei mesi per il pari gra-

do Giovanni Neretti, 41, di Castel
San Pietro, e due anni e due mesi
per gli agenti scelti Alessandro Pel-
licciotta, 31, e Valentino Andrea-
ni, 30. L’eventuale condanna com-
porterà anche l’interdizione (non
perpetua) dai pubblici uffici. At-
tualmente i quattro, presenti ieri
in aula, sono sospesi dal servizio.
Dopo i pm ha parlato l’avvocato
del Ministero dell’Interno, che ha
la doppia veste di parte civile e re-
sponsabile civile quale datore di la-
voro degli imputati.
Prima delle arringhe, erano stati
sentiti due testimoni, l’ispettore di
polizia che per primo ricevette la
denuncia di uno degli spacciatori,
allora suo confidente, e una bari-
sta. Alla fine il gup Rita Chierici
ha rinviato al 28 settembre, quan-
do la parola passerà alle difese. Se-
condo le quali le rapine non sono
mai avvenute e i poliziotti finiro-
no in una trappola organizzata dai
pusher. L’unico fatto incontestato
è quello avvenuto ai danni di uno
spacciatore, che fu portato in un
campo di periferia, picchiato, spo-

gliato delle scarpe e abbandonato.
Ma anche in questo caso le difese,
pur ammettendo comportamenti
fuori dalle regole, respingono l’ac-
cusa di sequestro di persona. Ieri
una decina di poliziotti del Sap si
sono presentanti in Tribunale.
«Siamo qui per capire — ha detto
il segretario provinciale Tonino
Guglielmi — Se i colleghi avesse-
ro ascoltato il nostro consiglio di

mettere le telecamere sulla divisa,
oggi non saremmo qui».

DELLE tre vittime erano invece
presenti in due, perché uno dei ma-
rocchini, quello che per primo de-
nunciò, è stato espulso a settem-
bre. Il suo avvocato, Alessandro
Ariemme, ha già fatto opposizio-
ne. Anche per gli altri due la Pro-
cura ha dato il nulla osta all’espul-
sione. «Ho collaborato con la poli-
zia per 13 anni — dice al telefono
Hamid, l’espulso —, adesso mi
hanno mandato via. Io non posso
restare qui in Marocco, voglio tor-
nare in Italia. E’ ingiusto che mi
abbiamo buttato fuori dopo che
ho denunciato».

VIACORTICELLA

Barista ospita
in casa due rumeni
e di notte loro
svaligiano il locale

UNO DEGLI SPACCIATORI
«Mi hanno espulso, è ingiusto
Per primo ho denunciato tutto
ma l’Italia mi ha cacciato»

IL REGOLAMENTO urbanistico edilizio
(Rue) cambia e si aggiorna ai tempi, ma con-
vince solo in parte i costruttori bolognesi. La
variante al regolamento «era attesa da oltre
due anni – spiega il direttore di AnceBologna
Carmine Preziosi – per cui arriva in un mo-
mento in cui c’è grande esigenza di chiarimen-
to e di semplificazione». Proprio favorire la ri-
qualificazione edilizia, alleggerirne le procedu-
re è l’obiettivo della variante, presentata ieri
dall’assessore all’Urbanistica Patrizia Gabelli-

ni. Dall’autunno, ad esempio, sarà più sempli-
ce, in centro, trasformare un negozio in un uf-
ficio, senza bisogno di pagare quote al Comu-
ne. L’unico obbligo sarà mantenere le vetrine.
Una novità riguarderà gli orti, per cui viene
introdotta la possibilità di costruire capanni
per gli attrezzi. Viene poi innalzata da 7mila a
15mila metri cubi la soglia che rende necessa-
rio l’inserimento nel Piano operativo comuna-
le di interventi su edifici. Sarà inoltre possibi-
le ingrandire gli stabili già esistenti, se però si

riproporranno interventi di riqualificazione
energetica. La modifica del Rue è nata per
«adeguarsi all’economia che cambia, promuo-
vere la sostenibilità ambientale e garantire cer-
tezze a cittadini e professionisti del settore»,
ha detto l’assessore. Ci sono alcuni punti su
cui però i costruttori vogliono proporre modi-
fiche al Comune. Uno tra tutti, «l’ampliamen-
to della definizione di edificio esistente. Chie-
deremo — chiude Preziosi — di essere ascolta-
ti entro giugno, prima dell’adozione formale».

PROCESSOCHIESTE PENE FRA 2 E 3 ANNI

Rapine ai pusher
I pm: «Condannate
i quattro poliziotti»

IN COMUNE APPROVATO IERI IL TESTO: SARA’ PIU’ FACILE IN CENTRO TRASFORMARE NEGOZI IN UFFICI

Meno vincoli nel nuovo regolamento edilizio. I dubbi dei costruttori

QUANDO i carabinieri sono
entrati, uno dei due ladri è
sbucato da sotto un tavolo e si è
arreso, mentre l’altro ha tentato
di fuggire da una finestra del
bagno, ma ha perso l’equilibrio
ed è caduto sulla tazza del water,
mandandola in frantumi. E’
successo l’altra notte in un bar di
via Corticella: due rumeni, di 21
e 29 anni, sono stati arrestati dai
militari del nucleo radiomobile
per furto aggravato in concorso.
Quando il proprietario è stato
avvisato, ha riferito che da una
settima stava ospitando i due
nella propria casa.
Ad avvisare il 112, un cittadino
che verso le 4.45 ha sentito
rumori nel locale chiuso.
All’arrivo dei militari la
saracinesca era abbassata, il
lucchetto rimosso ma
regolarmente aperto con le
chiavi, sottratte di nascosto al
proprietario. Era stata forzata
una macchinetta cambia-soldi e
sul bancone c’erano arnesi da
scasso.

NEI GUAI
Gli
imputati
sono
accusati
anche di
sequestro
di persona
e lesioni

LA POLIZIA ferroviaria ha fer-
mato un borseggiatore seriale in
stazione a Bologna. Durante il fi-
ne settimana gli agenti hanno se-
tacciato l’area, trovando un rume-
no di 26 anni senza documenti o
biglietto. E’ stato accompagnato
in ufficio e sanzionato.
Nel frattempo, gli agenti hanno
controllato le telecamere della sta-
zione. E’ emerso così che l’uomo
era stato immortalato più volte
mentre infilava le mani in zaini o
bagagli di viaggiatori, per rubare
portafogli di cui si sbarazzava, do-
po aver preso il denaro, gettando-
li nei rifiuti.

VIDEOLOINCASTRA
Borseggiatore seriale
fermato in stazione

PRESENTE IL SAP
«Se i colleghi avessero
avuto addosso le telecamere
oggi non saremmo qui»
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